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Cosa si intende parlando del settore:
Educazione degli Adulti? 

E’ quel settore comprendente tutte le azioni educative, formali, 
non formali e informali rivolte all’educazione non 
professionale degli adulti e ai percorsi dell’apprendimento 
permanente non direttamente collegati al mercato del lavoro, 
e al di fuori della formazione professionale (VET) e 
dell’istruzione superiore.



COSA SI INTENDE PER DISCENTE ADULTO?

Ogni adulto che, completata l'istruzione o la formazione iniziale, o non più 
coinvolto in questa, decida di riprendere l'apprendimento continuo non 
professionale (formale, non formale o informale).
Dai 16 anni in su.

Una delle Priorità del Programma Erasmus è l’INCLUSIONE e pertanto la 
partecipazione di fewer  opportunities, al fine di garantire una 
combinazione inclusiva ed equilibrata dei profili dei partecipanti.



EDUCAZIONE FORMALE è quella che si realizza nelle istituzioni 
destinate all’istruzione e alla formazione e che si conclude con 

l’acquisizione di un diploma o di una qualifica riconosciuta. 

EDUCAZIONE NON FORMALE riguarda quelle attività educative organizzate al di fuori del 
sistema formale (nei luoghi di lavoro, nelle organizzazioni, nei gruppi della società civile, 
nelle associazioni, nelle chiese etc). Solitamente non è prevista l’acquisizione di titoli di 

studio o qualifiche riconosciute, ma la sola attestazione di frequenza, o a volte, la 
certificazione delle competenze acquisite.

EDUCAZIONE INFORMALE è l’acquisizione da parte dell’individuo (anche in modo 
inconsapevole o non intenzionale) di: attitudini, valori, abilità e conoscenze dall’esperienza 

quotidiana, dalle influenze e dalle risorse educative nel suo ambiente.



Quali sono gli enti eleggibili nel settore EDA?

• Enti  che, nel proprio statuto, prevedono espressamente lo svolgimento di percorsi 
formativi NON PROFESSIONALIZZANTI (acquisizione di competenze di base o 
trasversali) di apprendimento formale, non formale o informale rivolti a discenti adulti. 

• Autorità pubbliche locali e regionali (USR, Province Autonome di TN e BZ, 
Sovrintendenza della Valle d’Aosta); 

• CPIA e scuole che erogano corsi serali; 
• Organizzazioni non governative e organizzazioni di volontariato; 
• Centri di consulenza, biblioteche, musei, centri culturali, comunitari e sociali; 
• Altre Organizzazioni che lavorano per persone con disabilità, anziani, persone a rischio 

di povertà o di esclusione sociale, ecc.



CHI SONO I FEWER OPPORTUNITIES?

Sono coloro i quali, per motivi economici, sociali, culturali, geografici o di salute, legati 
alla provenienza da un contesto migratorio, o per motivi quali disabilità e difficoltà di 
apprendimento o qualunque altro motivo, inclusi quelli che possono dare luogo a 
forme di discriminazione, (Ai sensi dell'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea)  
si trovano ad affrontare ostacoli che impediscono di godere di un accesso effettivo alle 
opportunità offerte dal Programma Erasmus+. 



Specificando i «Fewer Opportunities», per il settore “
Educazione degli adulti”:

"• disabilità certificata ai sensi dell’articolo 3 della legge 104/1992, con disturbi 
specifici di apprendimento o con altri tipi di disturbi fisici, motori, mentali e di salute, 
debitamente certificati; 
• disagio economico, comprovato da idonea attestazione ISEE, di valore massimo 
inferiore alla quota prevista per la concessione del reddito di cittadinanza; 
• prestatori di assistenza (caregivers familiari), ai sensi dell’articolo 1, comma 255, 
della legge 205/2017; 
• discenti adulti con bassi livelli di alfabetizzazione, che non abbiano conseguito un 
titolo di studio conclusivo del primo o del secondo ciclo di istruzione; 
• discenti adulti con cittadinanza non italiana, rifugiati o richiedenti asilo, 
appartenenti a minoranze etniche o linguistiche; 
• discenti adulti disoccupati o inoccupati; 
• adulti vittime di violenza; 
• genitori monoparentali di figli di età minore; 
• detenuti presso istituti di pena o ex detenuti.



CHI E’ IL LOW SKILLED ADULT?

E’ un Adulto con basse competenze, che:
• non ha conseguito un diploma di istruzione secondaria, un diploma professionale 

o un titolo equivalente;
• o che, in ragione di una situazione di svantaggio derivante da documentate 

condizioni fisiche, psicologiche, sociali, economiche, non possiede una padronanza 
almeno a livello base nelle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(Raccomandazione del Consiglio europeo 22 aprile 2018). 

Esempi: Migranti, Persone in disagio economico-sociale, Anziani, Detenuti, Adulti 
senza licenza media o diploma di istruzione superiore



QUALE E’ LA STRUTTURA DI UN 
PROGETTO? 
UNA CORRETTA GESTIONE

PIANIFICAZIONE PREPARAZIONE ATTUAZIONE FOLLOW-UP



QUALI SONO LE SPECIFICHE NEL PRESENTARE UN PROGETTO 
A BREVE TERMINE PER LA MOBILITÀ DEI DISCENTI E DEL 

PERSONALE NELL'ISTRUZIONE DEGLI ADULTI?

• Per garantire una certa semplicità, i progetti a breve termine prevedono un limite al 
numero di partecipanti (Il limite massimo è di 30 partecipanti e comprende mobilità 
per i discenti e per lo staff. (Le visite preparatorie e la partecipazione degli 
accompagnatori in caso di disabilità non rientrano in questo limite) e alla durata del 
progetto (Da 6 a 18 mesi Massimo).

       Termine Candidatura:1º ciclo (per tutte le agenzie nazionali): 19 febbraio 2025 alle        
       12:00:00 (mezzogiorno, ora di Bruxelles)
• Tale tipologia è disponibile solo per le singole organizzazioni ed esclude quindi i 

coordinatori di consorzi (Struttura della Candidatura Semplificata).
• La domanda per progetti a breve termine comprende un elenco e una descrizione 

delle attività che l'organizzazione richiedente intende organizzare. 



• Job-shadowing – Affiancamento Lavorativo (da 2 a 60 
giorni)

• Attività di insegnamento o formazione (da 2 a 365 giorni)
• Corsi e formazione (da 2 a 10 giorni)

Mobilità dello staff

• Mobilità di gruppo di breve periodo (da 2 a 30 giorni, almeno 2 
discenti per gruppo)

• Mobilità a breve termine dei discenti adulti a fini di 
apprendimento (da 2 a 29 giorn

• Mobilità a lungo termine dei discenti adulti a fini di 
apprendimento (da 30 a 365 giorni)

Mobilità dei discenti adulti

• Invitare esperti (da 2 a 60 giorni)

• Ospitare docenti o educatori in formazione (da 10 a 365 giorni)

Mobilità in entrata

TIPOLOGIE DI MOBILITA’?

Le visite preparatorie possono essere 

organizzate in previsione di qualsiasi 

tipo di attività di mobilità del discente 

o del personale, ad eccezione dei corsi 

e della formazione.



• Per ogni ciclo di selezione, un'organizzazione può candidarsi per un solo progetto a 
breve termine nel campo dell'istruzione degli adulti.

• Le organizzazioni che ricevono una sovvenzione per un progetto a breve termine 
oggetto di una domanda presentata nel primo ciclo non possono presentare 
domanda nel secondo ciclo dello stesso invito a presentare proposte.

• In un periodo di cinque anni di inviti consecutivi, le organizzazioni possono ricevere 
un

• massimo di tre sovvenzioni per progetti a breve termine nel campo dell'istruzione 
degli adulti.

• Le sovvenzioni ricevute nel periodo 2014-2020 non sono conteggiate ai fini di questo 
limite.

LE REGOLE: «Numero di domande» pag.140 della 
GUIDA AL PROGRAMMA ERASMUS+ 2025.



PRESENTANDO UNA CANDIDATURA:

PROGETTI A BREVE TERMINE PER LA MOBILITÀ DEI DISCENTI E DEL PERSONALE 
NELL'ISTRUZIONE DEGLI ADULTI

KA122 – ADU, CALL 2025:



IL LINK PER ACCEDERE AL FORM:



Cliccando su «Apply ed effetuando il login, accediamo 
al Modulo di Candidatura!



IL MODULO DI CANDIDATURA:



TROVIAMO I «QUALITY STANDARDS» NEL MODULO:



PRINCIPI FONDAMENTALI

BUONA GESTIONE DELLE ATTIVITA' 
DI MOBILITA'

FORNIRE QUALITA' E SUPPORTO AI 
PARTECIPANTI

CONDIVISIONE DEI RISULTATI E 
DELLE CONOSCENZE DEL 

PROGRAMMA

QUALI SONO GLI ERASMUS QUALITY STANDARS? 



QUAL E’ IL LORO SCOPO?

Gli Standards esistono per garantire: 
• Una buona esperienza di mobilità e per creare positivi 

risultati di apprendimento per tutti i partecipanti; 
• Che tutte le organizzazioni che, ricevono i 

finanziamenti del programma, contribuiscano ai suoi 
obiettivi. 



1) PRINCIPI FONDAMENTALI o «DIMENSIONI ORIZZONTALI»:



1) PRINCIPI FONDAMENTALI o «DIMENSIONI 
ORIZZONTALI»

1) INCLUSIONE E DIVERSITA’

2) SOSTENIBILITA’ E RESPONSABILITA’ AMBIENTALE

3) EDUCAZIONE DIGITALE – compresa la cooperazione virtuale, la 
mobilità virtuale e la mobilità mista

4) PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLA RETE DELLE ORGANIZZAZIONI 
ERASMUS



2) BUONA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI 
MOBILITA’ 



2) BUONA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI 
MOBILITA’

1) Core Tasks
2) Organizzazioni di sostegno, trasparenza e responsabilità
3) Contributi a carico dei partecipanti
4) Integrazione dei risultati delle attività di mobilità nel lavoro 

quotidiano dell'organizzazione
5) Sviluppare la capacità di lavorare a livello internazionale su 

una base sostenibile e a lungo termine.
6) Aggiornamenti regolari sulle piattaforme di rendicontazione 

fornite dalle CE
7) Raccolta e utilizzo del feedback dei partecipanti per 

migliorare le attività future



ORGANIZZAZIONI DI SUPPORTO E CORE 
TASKS:



REGOLA FONDAMENTALE!!!!

Supporto NON significa delega di  tutte le attività del progetto.
Le organizzazioni beneficiarie devono mantenere la proprietà dei compiti 
principali di attuazione e non possono esternalizzare tali compiti ad altre 
organizzazioni.
I core tasks comprendono la gestione finanziaria dei fondi del programma, il 
contatto con l'Agenzia nazionale, la rendicontazione sulle attività implementate, 
nonché tutte le decisioni che influiscono direttamente sul contenuto, sulla 
qualità e sui risultati delle attività implementate (come la scelta del tipo di 
attività, la durata , e l'organizzazione ospitante, definizione e valutazione dei 
risultati dell'apprendimento, ecc.)

Il Rappresentante Legale risponde dell’attuazione del progetto.



3) FORNIRE QUALITA’ E SUPPORTO AI PARTECIPANTI:



3) FORNIRE QUALITA’ E SUPPORTO AI 
PARTECIPANTI – PARTE 1

• Garantire le disposizioni pratiche e logistiche (viaggio, alloggio, 
domande di visto, sicurezza sociale, ecc.). 

• Garantire la salute e la sicurezza dei partecipanti ed il rispetto 
della normativa applicabile.

• Selezione dei partecipanti, attraverso una procedura di selezione 
trasparente, equa e inclusiva.

• Preparazione dei partecipanti, in termini di aspetti pratici, 
professionali e culturali del loro soggiorno nel paese ospitante.



• Monitoraggio e mentoring, che seguirà il partecipante durante il suo soggiorno 
presso l'organizzazione di accoglienza.

• Supporto ai partecipanti durante l'attività.

• Supporto linguistico.

• Definizione dei risultati di apprendimento.

• Valutazione dei risultati dell'apprendimento.

3) FORNIRE QUALITA’ E SUPPORTO AI 
PARTECIPANTI – PARTE 2



4) CONDIVISIONE DEI RISULTATI E DELLE CONOSCENZE DEL 
PROGRAMMA E SOTTOSCRIZIONE DEGLI ERASMUS QUALITY 
STANDARDS:

PER POTERSI CANDIDARE E’ NECESSARIO PORRE CONSAPEVOLMENTE LE SPUNTE SU 
QUESTE CASELLE!!!!!!!



ATTENZIONE!
Per poter proseguire nella compilazione del modulo, il candidato deve 

aderire agli Standard di Qualità Erasmus, ma:

E' IMPORTANTE leggere attentamente ed essere consapevoli di ogni punto:

 

Spuntando le caselle, il candidato si assume la responsabilità di mantenere 
tali standard minimi di qualità durante tutta la durata del Programma. 



4) CONDIVISIONE DEI RISULTATI E 
DELLE CONOSCENZE SUL PROGRAMMA

1) Condivisione dei risultati all'interno dell'organizzazione.

2) Condivisione dei risultati con altre organizzazioni e con il 
pubblico.

3) Riconoscere pubblicamente i finanziamenti dell’Unione 
Europea.



ATTENZIONE ALLE MODIFICHE!: AGGIUNTA LABEL «EU 
VALUES e SPUNTE ALLA SEZIONE «CHECKLIST»:



OCCORRE SPUNTARE E ACCETTARE LA SOTTOSCRIZIONE DEI VALORI 
EUROPEI E CONFERMARE CHE SI E’ AL CORRENTE CHE QUESTI SARANNO 
PARAMETRO DI GIUDIZIO PER LE ATTIVITA’ IMPLEMENTATE NEL 
PROGETTO. 



SPUNTE AGGIUNTE RISPETTO AL MODULO 
COMMENTATO 2023!



GUIDA AL PROGRAMMA ERASMUS+ (DA PAG. 130 SEZIONE «EDUCAZIONE DEGLI 
ADULTI»:
https://www.erasmusplus.it/wp-content/uploads/2024/11/erasmus-programme-
guide-2025_it.pdf

1) Modulo commentato KA122:
https://www.erasmusplus.it/educazione_adulti/risorse-e-strumenti/
N.B. Il Modulo è aggiornato al 2023!!!!!

2) PUNTO DI ACCESSO UNICO ALLA PIATTAFORMA:
https://webgate.ec.europa.eu/erasmus-esc/index/

3) Quality Standards «Standard di qualità Erasmus nei settori dell'Educazione degli 
adulti»
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/sites/default/files/2021-10/erasmus-quality-
standards-mobility-nov-2020_it.pdf

4) LINK AL SITO ERASMUS+ PER CONOSCERE TUTTE LE PROSSIME SCADENZE: 
https://www.erasmusplus.it/programma/scadenze/

LINK UTILI:

https://www.erasmusplus.it/educazione_adulti/risorse-e-strumenti/
https://www.youtube.com/redirect?event=video_description&redir_token=QUFFLUhqbXRFSXpYZ0dUejB4N1ZYWUtyTjVUMFZ4WVYzZ3xBQ3Jtc0ttakNmZGpDQ09oOFF4aW02RUpfem4yVk1XYXJBTjgzczhpUWFFR1l6V2NSVlRFN09KUVVpUDlOVjlBS1ZRVndiTVFjM3lMZWZLUVlTSjMwTmRfZURjVGNYNzNsS04taFBJU2daenc0blV2czBNbU03SQ&q=https%3A%2F%2Fwebgate.ec.europa.eu%2Ferasmus-esc%2Findex%2F&v=r2YkpHUR5ug
https://webgate.ec.europa.eu/erasmus-esc/index/
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/sites/default/files/2021-10/erasmus-quality-standards-mobility-nov-2020_it.pdf
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/sites/default/files/2021-10/erasmus-quality-standards-mobility-nov-2020_it.pdf


ErasmusPlusIta ErasmusPlusInd

Helpdesk telefonico – Azione Chiave 1 EDA
martedì e venerdì 10.30-12.30 

mercoledì 14.00-16.00

erasmus_indire

055/2380400 
055/2380328 

mobilitaeda@indire.it
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